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MARIA GRAZIA CALANDRONE 
Avere cura  
 
I poeti hanno cura delle parole e, attraverso le parole, hanno cura della realtà. Testimoniandone la 
devastazione, come Paul Celan. Scavalcando la morte per fare eterna una figura di madre, come Giorgio 
Caproni. Denunciando in presa diretta il dolore degli altri, come Warsan Shire. Cantandone lo stupore 
incessante, pure nel precario e nel caos, come Wisława Szymborska. 
Parleremo di modi diversi di essere nel mondo e dentro il mondo stringendo fra le mani lo strumento 
eversivo della parola, una leva che, al pari dell’amore, solleva il velo grigio posato sulla natura, sulla 
merce, sui volti umani, per rivelare il punto dove coincidiamo. 
 
 
MARIA GRAZIA CALANDRONE è autrice di testi poetici, radiofonici e teatrali e conduttrice per Radio 
3. Oltre che di poesia, si occupa dell'organizzazione di eventi culturali e di spettacolo. Fra le sue raccolte 
segnaliamo: Pietra di paragone (Tracce, 1998, premio Nuove Scrittrici 1997), La scimmia randagia (Crocetti, 
2003 – premio Pasolini Opera Prima), Come per mezzo di una briglia ardente (Atelier, 2005) La macchina 
responsabile (Crocetti, 2007 – finalista premio Mario Luzi), Sulla bocca di tutti (Crocetti, 2010 – premio Napoli, 
premio Città di Sassari), Atto di vita nascente (LietoColle, 2010) e L'infinito mélo, pseudoromanzo con Vivavox, 
cd di sue letture dei propri testi (Luca Sossella, 2011), La vita chiara (transeuropa, 2011), Serie fossile (Crocetti, 
2015- premi Marazza e Tassoni, rosa Viareggio), Per voce sola (ChiPiùNeArt, 2016), raccolta di monologhi 
teatrali, disegni e fotografie, con cd allegato di Sonia Beragamasco e Gli Scomparsi - storie da “Chi l’ha visto?” 
(Pordenonelegge, 2016 - premio Dessì); è in Nuovi poeti italiani 6 (Einaudi, 2012). Nel 2017 è uscito Il bene 
morale (Crocetti). 
 
http://www.mariagraziacalandrone.it/ 
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